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Finale

F tnmpn rli hilanni

Prestazione fra
esperienza e risultato

Tutti gli articoli di questo numéro mostrano che il concetto di prestazione viene

spesso utilizzato nell'economia o nella nostra société basata sui risultati, in

modo univoco e restrittivo.

Barbara Boucherin

Ilfatto
che valutiamo laprestazione sulla

base del risultato ottenuto, fa capire perché

molti - e non soltanto giovani - fini-
scono col rifiutare le prestazioni. Se non ci
riesce di (ri)dare alla prestazione un signi-
ficato aperto, globale e basato sull'autode-
terminazione, finiranno con l'andare persi
tutti gli aspetti relativi all'impegno, alla de-

dizione, compléta ed assoluta, con tutte le

proprie forze e il proprio sapere. Rischiamo
di perdere anche l'opportunità di realiz-
zarci nella prestazione e di sentire un mo-
mento di felicità (flow) e di soddisfazione
totale dérivante dall'impegno profuso. Tali
aspetti a loro volta rappresentano la moti-
vazione per un nuovo impegno e garanti-
scono che tale ciclo venga continuamente
attivato.

Globale, autodeterminato e
anche ludico
AdolfOgi ben illustra conle sue parole questo

ciclo vitale (v. p. 4): la sfida che ognuno
si pone, grazie all'obiettivo che ci si pre-
figge, motiva e attribuisce forze insospet-
tate. lo sfruttamento di queste forze rivolto
alla realizzazione di uno scopo è la prestazione,

che risulta particolarmente valida
nel momento in cui presenti aspetti di
globalité, autodeterminazione e di gioco,

Impegnarsi, essere pronti ad apportare
una prestazione, in ultima analisi è sempre
un'attività fatta in vista di uno scopo e col-

legata ad una speranza. L'obiettivo puô
essere definito in base a esigenze individuali
o consiste nel misurarsi con regole e metri
di valutazione dati. Si puô trattare di vitto-
ria, riconoscimenti, miglioramenti finan-
ziari, oppure gioia, divertimento, soddisfazione

nello svolgimento di un'attività de-
cis a in modo autonomo. Riuscire o raggiun-
gere l'obiettivo è sempre l'elemento che ci
dà forza e speranza. E soprattutto, solo chi
compie diversi piccoli passi arriva alla
meta.

Obiettivi liberamente scelti sono lo

sprone migliore!
Gli autori dell'articolo aile pagine 6 e 7 indi-
cano proprio questa direzione; la valuta-

« La prestazione èpiù di
un risultato -puô essere

realizzazione di sé. »

zione dominante nella nostra società
quando si parla di prestazione è indirizzata
su valori estranei al singolo, owero deter-
minati da altri. Al pedagogo dello sport si
chiede pertanto di mettere Scolari e atleti
in condizione di formulare autonoma-
mente obiettivi che costituiscano nel con-
tempo sfide valide per il singolo individuo.
Autodeterminazione degli obiettivi vuol
dire anche identificarsi con quello che si fa.
Solo chi conosce qualcosa si impegna per
essa e ottiene le prestazioni in questo
campo. Determinare obiettivi délia prestazione,

come dice Hans Kläy, è attività
da concordare
nelTambito di
tutti i soggetti
chiamati poi
a prestare ef-
fettivamente
qualcosa.

Naturalmente, autodeterminazione non
deve trasformarsi in mero individualismo
e tanto meno in egoismo. Proprio nello
sport scolastico si assiste alla piaga dell'ac-
contentarsi di poco, di una mentalità anti-
tetica alla prestazione, nel senso del rifiuto
in toto del risultato. Chi intende determinare

da sé gli obiettivi da raggiungere deve

disporre delle capacità teoriche e delle co-
noscenze che gli consentano di agire nel
migliore dei modi.

Nello sport la prestazione puô e deve
essere efficiente e creativa
Ouando Annemarie Pieper présenta effi-
cienza e creatività come i due poli del prin-
cipio délia prestazione, miviene di pensare
che proprio nello sport ambedue gli ele-
menti sono importanti e non si escludono a
vicenda, anzi sono interdipendenti. Mi
sembra importante sapere in che modo si

possa sostenere e utilizzare la creativitànel
senso di efficacia e prestazione a tutto
tondo. Perché, corne afferma Pieper, la
fantasia 0 Timmaginazione sono patrimonio
globale che riguarda alio stesso modo in-
telletto, sensi e capacità manuali e li indi-
rizza tutti verso il raggiungimento di risultati.

Ouella sorta di competizione fra le abi-
lità - awiata e coordinata dalla fantasia -
produce un risultato che si puô senza dub-
bio definire prestazione. Se perô si parla di

efficienza riferendosi soltanto al modo di
pensare subordinato al raggiungimento di
un risultato, mi sembra che ci si limiti e si
restisull'assoluto.

Per un uso differenziato del concetto di
«prestazione»
Per me è importante che si utilizzi il
concetto di prestazione in modo differenziato;
quando parliamo di prestazione non di-
ciamo mai con esattezza se intendiamo il
risultato o l'esperienza del «prestare».
Quando lodiamo una prestazione,
intendiamo riferirci alla volontà mostrata o

al risultato va-
lutato nel raf-
fronto con le

prestazioni di
altri? Quando
poi rimprove-
riamo a qual-

cuno di non avere abbastanza volontà di
fare (di prestare), ci siamo mai posti la do-
manda se per l'interessato gli obiettivi
délia prestazione siano davvero sentiti o

appaiano piuttosto corne imposti dal di
fuori?

La vera sfida è l'atteggiamento nei
confronti délia prestazione!
Se mettiamo l'accento su una prestazione
brillante e mirata al raggiungimento
dell'obiettivo, rischiamo di fare in modo
che i giovani cerchino il momento,
l'«evento», si impegnino a breve scadenza
con il massimo slancio, per offenere
una conferma ed un riconoscimento per
quanto fatto.
I monitori e i docenti, perô, devono porsi
una sfida ben maggiore: la valutazione
délia prestazione degli allievi 0 degli atleti
va vista sempre alla luce di tappe limitate,
e si deve motivare continuamente, senza

porre degli obiettivi al di sopra délia capacità

del singolo giovane. Soltanto se noi
adulti riusciamo a far ritrovare ai giovani
il gusto di una prestazione di lungo
periodo, riusciremo a raggiungere impor-
tanti obiettivi, ad esempio nello sport
di prestazione ma anche nel campo di
G+S, che si propone di awiare il giovane
ad una pratica sportiva destinata a durare
tutta la vita. m
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